
   

 

     

L 
e chiese protestanti di Mila-
no, poco più di un anno fa, 
avevano organizzato presso 

la chiesa battista di via Pinamonte 
da Vimercate a Milano,  un riuscito 
incontro testimonianza con Hazal 
Koyuncuer, portavoce del popolo 
curdo a Milano.  

È stata una bella occasione per 
conoscere la situazione drammatica 
del popolo curdo vittima della guer-
ra dichiarata ad ottobre 2019 dalla 
Turchia e ancora oggi in corso. 

Ma anche un’opportunità per 
conoscere lo straordinario protago-
nismo femminile che vive il popolo 
curdo, in un Medio Oriente ben or-
ganizzato in un patriarcalismo e in una misoginia se-
colare. 

Per capire occorre rifarsi alla storia del movimen-
to del popolo curdo nato in Turchia quarant’anni fa e 
quindi del cambiamento introdotto dal PKK, Partito 
dei lavoratori del Kurdistan, attraverso il pensiero del 
suo fondatore, Abdullah Ocalan. 

Nel programma del PKK, esposto al congresso 
del 1995, si ribadisce il rifiuto della donna considerata 
una mera proprietà e venduta per soldi, esclusa dalla 
vita politica e da quella sociale. “Tutte le forme di 
oppressione contro le donne verranno fermate e sarà 
realizzato nella società uno status paritario tra uomo 
e donna […]. Le donne verranno mobilitate per que-
sto scopo”. 

Dagli anni Novanta le donne curde sono state 
elette nel parlamento turco, sono diventate sindache, 
hanno preso decisioni e hanno cominciato ad organiz-
zarsi in cooperative e associazioni per provvedere ai 
bisogni familiari. Sono diventate avvocate, giornaliste 
e portavoce in Europa del dramma curdo. Spesso è 
stata una necessità a muoverle perché molti dei loro 
compagni, mariti, fratelli sono stati arrestati dal potere 
turco e tale situazione le ha fatte assumere un ruolo 
più attivo. 

Le donne curde della Turchia hanno pagato cara 
questa voglia di libertà e di giustizia, molte sono finite 
in carcere - tutt’ora molte attiviste sono nelle prigioni 
turche - hanno subito abusi e torture, ma hanno passa-
to il testimone alle giovani generazioni.  

Nel nord della Siria a mano a mano che le truppe 
curde sottraevano terreno allo stato islamico, Daesh, 
sono state create nuove istituzioni secondo un modello 
di democrazia dal basso, un esperimento di confedera-
lismo democratico. 

Sono stati istituiti i komin, comuni popolari, cel-
lule di base di un ecosistema guidato dai kadros, com-
missari politici del movimento curdo. 

Le donne hanno ruoli nelle forze di polizia, nelle 
corti e nelle milizie militari. Hanno acquisito il diritto 
di divorziare e nei tribunali la loro parola è equiparata 
a quella dei maschi, 

La sorte delle donne curde in Siria è in occidente 
divenuta popolare grazie alle immagini delle ragazze 
combattenti in mimetica. Ma nel Rojava, oggi oggetto 
dell’attacco dell’esercito turco, matura una lunga sto-
ria che ha portato le donne ad un ruolo di primo piano 
impensabile in tutti gli altri paesi del Medio Oriente. 

Un esperimento sociale e politico oggi in serio 
pericolo per la guerra. 

Oggi, in vista dell’8 marzo 2021, dobbiamo avere 
ben chiaro che nel mondo i diritti e le libertà delle 
donne sono sotto attacco. 

“Ma le donne, soggetto imprevisto della storia, 
hanno fatto e scritto la propria storia, disseminando 
germi di contestazione e trasformazione in ogni ango-
lo del globo. E se oggi i tentativi di contrattacco ai 
diritti e alle libertà già conquistate si moltiplicano, 
cresce insieme la rabbia e la capacità di mobilitazio-
ne femminista”. (Giorgia Serughetti)  
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 L’arco dell’universo morale 

“L 
’arco dell’universo morale è lungo, ma 

tende verso la giustizia”. 

Questa citazione è di Martin Luther King, 

l’eroe dei diritti civili degli afroamericani. 

È un’espressione che ha ripetuto molte volte e 

con cui ha nutrito momenti difficili della sua lotta. 

Personalmente vi riconosco una chiamata alla 

responsabilità per tutti noi. 

Vogliamo essere una freccia di questo arco? De-

sideriamo essere lanciati per obbedire a quell’impe-

gno che sempre ripeteva un altro grande uomo del 

nostro tempo, il fondatore degli scout Baden Powell: 

“Prova a lasciare questo mondo un po' meglio di co-

me l'hai trovato”? 

Certamente è stata una freccia all’arco dell’uni-

verso morale della giustizia Rosa Parks.  

Cresciuta nella fede metodista, militante dei dirit-

ti civili in un’associazione.  in un giorno particolare 

con un forte gesto ha impresso alla storia degli Stati 

Uniti una svolta storica. 

Siamo a Montgomery, Alabama, è il 1° dicembre 

1955: terminata la giornata lavorativa, la quaranta-

duenne Rosa Parks, di pelle nera e di professione sar-

ta, prende l’autobus 2857, diretta a casa. 

Si siede in una fila centrale, ma quando dopo 

poche fermate sale un passeggero bianco, il condu-

cente le chiede di alzarsi per lasciargli il posto, come 

impongono le regole. Rosa le regole le conosce bene: 

i neri siedono dietro, i bianchi davanti, mentre i posti 

centrali sono misti e si possono usare solo se tutti gli 

altri sono occupati, ma la precedenza spetta sempre ai 

bianchi. 

«No», risponde Rosa, lei non intende alzarsi. 

Quel rifiuto la trasforma in un’eroina dei diritti dei 

neri, impegnati nella lotta contro la segregazione che 

opprimeva l’Alabama e altri Stati del Sud, diventando 

il propellente dello storico boicottaggio dei bus a 

Montgomery guidato da Martin Luther King. È l’ini-

zio di un’esaltante avventura che arriverà molto lonta-

no. 

È in libreria in questi giorni una grapich novel 

edita da Becco Giallo che ne ripropone la storia. 

È un bel volume che documenta la forza di un 

impegno comunitario. La disobbedienza di Rosa è 

l’innesco alla partecipazione di un popolo unito e for-

te senza il quale l’impresa non avrebbe avuto succes-

so. Il metodo è quello della non violenza, l’unica via 

per il rispetto e della pace. 

Per spiegare perché di nuovo una storia di Rosa 

Parks lascio la parola all’autrice della storia, Maria-

paola Pesce: “In parte perché in Italia la sua figura è 

molto ben narrata in albi e biografie per bambini, 

mentre per adulti c’è poco, se non niente addirittura. 

Ma soprattutto perché in questo momento più che mai 

ho la sensazione che la strada che ha intrapreso sia 

ben lontana dall’essere arrivata a destinazione. Il 

movimento dei Black Lives Matter non dovrebbe ave-

re ragione di esistere, se la battaglia che lei e i suoi 

compagni e il reverendo King hanno combattuto anni 

fa fosse stata vinta…e invece ci troviamo ancora ad 

assistere a ingiustizie, violenze, incomprensioni e so-

praffazioni, che trovano nuove giustificazioni: ci vo-

gliono testimonianza e memoria, per mantenere sem-

pre viva l’attenzione su temi così importanti”. 

Molto belle le illustrazioni del libro opera di un 

giovane disegnatore molto promettente, Matteo Man-

cini: “Nel corso degli anni sono diventato più sensibi-

le a queste tematiche, anche grazie all’ambiente delle 

chiese protestanti (che frequento) dove le figure di 

Rosa Parks e Martin Luther King (entrambi prote-

stanti) e la loro causa è molto sentita. Penso, più in 

generale, che ricordare l’esempio di questi personag-

gi sia cruciale oggi, in un mondo in cui la comunica-

zione social estremizza ogni concetto, divide le perso-

ne, elimina il dialogo e il confronto”. 

 Gabriele Arosio 
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S 
abato 6 febbraio si è svolta la prima Assem-
blea del 2021 della nostra Associazione na-
turalmente su piattaforma zoom.  

L’incontro è stato pensato sia per ascoltare le 
notizie dalle varie chiese sulla loro vita in questo 
tempo di tante restrizioni dovute alla pandemia 
che ci costringe a relazioni a distanza ed anche 
per riallacciare quei rapporti di fraternità così 
difficili già in tempi di normalità. 

La partecipazione è stata buona in quanto 
erano rappresentate   circa la metà delle Chiese 
ACEBLOM  ma sicuramente uno sforzo maggiore 
dovremo fare per il prossimo appuntamento per 
riuscire a coinvolgere anche le chiese 
(internazionali ma non solo) che non hanno par-
tecipato a questo incontro.  

Tutte le chiese presenti hanno avuto modo di 
raccontarci come si sono organizzate per svolgere 
i propri culti e gli studi biblici in questo anno tra-
scorso tra mille difficoltà.  

Dalle relazioni ascoltate, abbiamo saputo che 
solo  le chiesa di Milano-Pinamonte,  Casorate 
Primo  e Lugano hanno svolto più regolarmente 
culti in presenza dall’estate del 2020 mentre tut-
te le altre hanno avuto regolari culti prevalente-
mente su piattaforma zoom.  

Anche gli studi biblici per tutte le comunità 
si svolgono su piattaforma zoom o facebook ed è 
stata una gioia sapere che malgrado le tante diffi-
coltà alcune comunità registrano l’avvicinamento 
di nuovi membri. Le nostre preghiere gli uni per 
gli altri, le une per le altre, non si sono mai fer-
mate e confidiamo di avere presto la possibilità 

di avere incontri di presenza.  

Abbiamo colto l’occasione per raccomandare 
la partecipazione agli appuntamenti che l’ACE-
BLOM organizza in comunione con le altre realtà 
evangeliche sul territorio in particolare con il VI 
Circuito valdese metodista. Infatti è iniziato il 
Corso Sete di Parole nel mese di novembre 2020 
e dalle pagine del nostro Aceblom Notizie avete 
regolarmente qualche informazione in merito 
con suggerimenti di lettura. Un culto è stato cele-
brato su piattaforma zoom per la Festa della Li-
bertà del 17 febbraio e ci sarà anche un culto per 
l’8 marzo di cui avrete il link.  

Per ora teniamo in sospeso ogni decisione in 
merito alla nostra festa annuale che normalmen-
te organizziamo per il 2 giugno. 

Una decisione importante è stata presa 
dall’Assemblea relativamente agli importi rive-
nienti dall’8 per mille che l’UCEBI vorrà destina-
re agli aiuti economici da distribuire alle chiese 
per le famiglie in difficoltà. Si scriverà una lettera 
al Comitato Esecutivo UCEBI  per sensibilizzarli 
a questo problema raccomandando appunto di  
non ridurre, rispetto all’anno passato, l’importo 
da assegnare alle chiese. Attendiamo una rispo-
sta che speriamo positiva da parte dell’Unione.  

La data della prossima Assemblea è stata 
fissata per Sabato 16 aprile 2021, sempre alle ore 
15,30 e sempre su piattaforma zoom se non sarà 
ancora possibile incontrarsi di presenza.  

Susanna Nicoloso 

Assemblea Aceblom del 6 febbraio 2021  

 
 

Lunedì 8 marzo alle ore 18,00 

“Ri-immaginare e rileggere la storia delle donne nella chiesa”  

Tavola rotonda su piattaforma Zoom a cura del Dipartimento di Teologia UCEBI.  

Interverranno: Cristina Arcidiacono, Susanna Giovannini, Gabriella Lio, Serena Noceti, Letizia Tomassone.  

Moderatore: Sara Tourn. 

Per partecipare inviare mail a zoom@riforma.it, il link di collegamento sarà inviato la sera prima dell’incontro. 

È prevista anche la diretta sulla pagina Facebook di Riforma  

Ri-immaginare e rileggere la storia delle donne nella chiesa 

mailto:zoom@riforma.it
https://www.facebook.com/RiformaEcoDelleValliValdesi
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 Raccontata anche per noi 

I 
l compito di ogni genitore 
per celebrare la Pasqua è 
raccontare. 

È il racconto che genera 
alla libertà tutte le generazioni 
di credenti che vogliono vivere 
la liberazione dalla schiavitù. 

Sabato 20 febbraio ha ri-
cevuto la visita di Papa France-
sco, Edith Bruck, poetessa un-
gherese sopravvissuta ai campi 
di concentramento. 

Nata nel 1932 in un villag-
gio ungherese ai confini dell’U-
craina da una famiglia di origi-
ni ebraiche, Edith Bruck venne 
deportata nel 1944 prima nel 
ghetto del capoluogo e poi nei 
campi di Auschwitz, Dachau, 
Bergen-Belsen, dove perse i genitori e un fratel-
lo.  

Ci furono due persone che, nel campo di 
concentramento di Bergen-Belsen, con la solen-
nità di un testamento chiesero a Edith: 
"Racconta, non ti crederanno, ma se tu soprav-
vivi racconta, anche per noi". È lì che questa 
donna minuta, esile e timida, ha imparato la for-
za del racconto. La narrazione che scava nella 
memoria propria per spalancare quella dell'altro.  

Nella voce e nella penna di questa donna c'è 
il valore della testimonianza che sa farsi voce: 
"Racconta anche per noi". E lei ha scelto di farlo 
anche con la poesia che trasforma le parole in 
passo di danza senza anestetizzare il dolore e 
senza per questo renderlo più umano. Al contra-
rio i suoi versi spalancano le labbra del passato e 
regalano interrogativi al presente per protendersi 
carichi di speranza a un futuro che sia nuovo. 

«Perché sarei sopravvissuta / se non per 
rappresentare / le colpe, soprattutto / alle per-
sone vicine? / Di tante colpe che avranno / una, 
la più grande, sarà / il pentimento / di avere 

fatto del male, / a me che ho sopportato tanto. / 
Con me che sono diversa / dalle altre e porto in 
me / sei milioni di morti / che parlano la mia 
lingua / che chiedono all’uomo di ricordare / 
all’uomo che ha così poca memoria. / Perché sa-
rei sopravvissuta / se non per testimoniare / 
con la mia vita / con ogni mio gesto / con ogni 
mia parola / con ogni mio sguardo. / E quando 
avrà termine / questa missione? / Sono stanca 
della mia / presenza accusatrice, / il passato è 
un’arma / a doppio taglio / e mi sto dissanguan-
do. / Quando verrà la mia ora / lascerò in eredi-
tà / forse un’eco all’uomo / che dimentica e con-
tinua e ricomincia…». 

Anche Gesù fu narratore. Le sue splendide 
parabole hanno attraversato i secoli. 

E noi siamo chiamati a farci eco di quelle 
parole.  

"Racconta anche per noi" è ciò che attendo-
no gli uomini e le donne del nostro tempo. 

Il futuro appartiene a chi racconta storie. 

Gabriele Arosio 

In quel giorno tu spiegherai questo a tuo figlio, dicendo: "Si fa così a motivo di quello che il SIGNO-

RE fece per me quando uscii dall'Egitto". Esodo 13, 8 
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T 
re linee sono fondamentali in questa breve ras-
segna che possono essere interpretate come 
passato, presente e futuro. 1. L'inizio, 2. Oggi, 

3. La visione e la missione. 

Inizio: 

Nel 2001 un gruppo di sei persone, tra sorelle e 
fratelli che frequentavano i culti domenicali in lingua 
italiana, si sono posti in preghiera sotto la guida dello 
Spirito Santo e hanno deciso, in accordo con il pastore 
Martin Ibarra, di iniziare uno studio biblico in lingua 
spagnola ogni domenica pomeriggio. 

Fu così che, sotto il consiglio e la cura del pasto-
re Ibarra, circa tre anni dopo è nata istituzionalmente 
la Chiesa Evangelica Battista Latinoamericana, 
accolta dall’ Unione Cristiana Evangelica Battista 
d’Italia (UCEBI) come chiesa aderente. 

Già nell'Assemblea Generale 2018, celebrata a 
Pescara, è diventata Chiesa Membro dell'UCEBI. 

Fin dalla sua nascita, l'idea che i servizi fossero 
in spagnolo è stata mantenuta con l'obiettivo di rag-
giungere gli immigrati dall'America Latina che si sta-
biliscono nella città di Milano e dintorni. In effetti 
iniziò come una chiesa multiculturale e multietnica 
con un pensiero dottrinale battista e pentecostale, que-
st'ultimo dovuto a quanti arrivati in Italia con questa 
mescola di pensiero teologico dottrinale. 

Oggi: 

Grazie a Dio, nonostante i suoi alti e bassi, la 
Chiesa Battista Latinoamericana continua a portare il 
messaggio dell’evangelo e si sono aggiunti altri fratel-
li dal Cile e dal Venezuela, Nella comunità sono 
quindi ora rappresentati cinque paesi Latinoamericani 
con circa 35 membri, inclusi alcuni bambini, adole-
scenti e giovani che sono nati qui. È ovviamente una 
nuova generazione alla quale la comunità guarda con 
speranza. 

Rendiamo gloria a Dio perché, sebbene il lavoro 
pastorale, ovunque nel mondo, non sia facile, Dio ha 
sempre sostenuto e non solo il lavoro pastorale, ma 
anche, la sua amata chiesa locale. 

La missione delle chiese in Europa è complessa e 
la crescita della chiesa è forse più lenta che altrove, 
ma noi crediamo che Dio stia operando in Italia. Oggi 
le persone del nord del mondo stanno iniziando a ren-
dersi conto che il vangelo di Gesù Cristo è sempre 
stato e continua ad essere rilevante per ogni cultura, 
lingua e nazione. 

Visione e missione: 

Questi due elementi sono fondamentali; coinvol-
gono l'oggi ma anche il futuro. Ecco perché la nostra 
visione o sogno su dove vogliamo andare è la seguen-
te: "Diventare una comunità di credenti che amano 
Gesù Cristo e insegnano agli altri ad essere i suoi 
discepoli". (Mt. 22:37-39; 28:19, 20; 2 Tim. 2:2). 

E il compito di ogni giorno è la nostra missione: 
"Adorare Cristo, presentarlo agli altri e formarli ad 

essere i suoi seguaci". (Mt.22: 37-39; 28: 19,20). 

Ci sono tre punti fondamentali che distinguono 
questa visione e chiediamo a Dio, in preghiera, di aiu-
tarci a crescere: 

1. La Parola e l’Adorazione (tutto il testo biblico 
nel suo contesto storico, grammatico, retorico e 
anche culturale e l’adorazione personale e comu-
nitaria, adorazione come stile di vita). 

2. La preghiera (preghiera personale, familiare e 
comunitaria). 

3. L’evangelizzazione (testimonianza personale 
ovunque, evangelizzazione come stile di vita dei 
singoli e come programma della chiesa che com-
prende anche un progetto di aiuto sociale attra-
verso il banco alimentare). 

Se Dio continua a darci la vita e noi siamo parte 
di questa chiesa, continueremo a vedere i frutti della 
forza trasformatrice e integrale del Vangelo. Se Dio ci 
sposta in un altro luogo ma la Chiesa locale continua 
con questa visione e missione, si raccoglieranno anco-
ra frutti per la Gloria di Dio. 

     Josè Flores 

ieblatinoamerica@hotmail.com    

IGLESIA EVANGELICA BAUTISTA LATINOAMERICANA - MILAN  

CHIESA EVANGELICA BATTISTA LATINOAMERICANA - MILANO 

(BREVE RASSEGNA STORICA)   

 Conosciamo le nostre chiese 
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Ministero biblico itinerante - Il tesoro prezioso della Parola  

A 
vevo poco più di sei anni quando, durante 
un culto solenne, dedicato alla scuola do-
menicale, mi è stata donata la mia prima 

Bibbia. Copertina rigida, caratteri piccolissimi e 
pagine così sottili da poter vedere, in controluce, 
l'oltre. Nella prima pagina una dedica personale 
alla bambina che sono stata. Una grafia allunga-
ta, elegante e il timbro rotondo della chiesa. 
Quella Bibbia, negli anni, con i diversi traslochi, è 
andata perduta, ma la sua presenza, il suo peso, 
le sue pagine sottili, ancora vivono nella memo-
ria. Vivono assieme a quel primo desiderio di 
mostrare a tutti quel dono prezioso, quel libro di 
storie misteriose, le stesse di cui sentivo parlare 
nei campi estivi a Rocca di Papa, nei pomeriggi 
comunitari e nelle domeniche di scuola domeni-
cale. E' probabilmente a quel  ricordo infantile 
che posso fare risalire il primo desiderio di con-
dividere la Bibbia con le persone attorno a me. E 
mi spingo a pensare che ci sia un elemento di fe-
deltà alla bambina che sono stata nel farmi cari-
co, oggi, dopo un lungo cammino di fede e incre-
dulità, del bisogno di mostrare al mondo intero 
quel libro misterioso. Aiutare altri a riscoprire la 
bellezza delle Scritture, far sperimentare quanto 
la Bibbia sia terra ospitale, dalle geografie com-
plesse, articolate ed esotiche: ampie pianure e 
foreste selvagge, strade interrotte e percorsi scor-
revoli, parole vicine e linguaggi misteriosi. La 
Bibbia è un mondo capace di parlare al mio mon-
do interiore: mi fa fare un viaggio nel profondo 
del mio cuore per svelarne le contraddizioni e 
curarne le ferite. Un tesoro che fa parte della mia 
tradizione religiosa, facilmente accessibile nelle 
nostre chiese, anche se spesso, proprio come ac-
cade nei rapporti domestici, quel tesoro, così vici-
no, così disponibile, rischia di non stupirci più. 
Anche senza smettere di percorrere le sue vie, 
perde il suo fascino. Continuiamo a viaggiare at-
traverso le sue geografie, ma senza troppa atten-
zione ai dettagli; percorriamo le se vie con passo 
veloce, senza guardarci troppo intorno, senza 
molta curiosità, più preoccupati di arrivare alla 
meta che di goderci la bellezza del viaggio. 

Il ministero biblico itinerante, sostanzial-
mente, si occupa di aiutare le persone - non ne-
cessariamente  all'interno della nostra realtà bat-
tista - a  riscoprire la bellezza della Bibbia. Si ri-
volge a quanti non si sentono a casa con le Scrit-

ture perché non hanno avuto modo, nel passato, 
di conoscerle direttamente, ma ancor di più di 
aiutare a curare quello sguardo stanco che fatica 
a mettere a fuoco la bellezza della Bibbia e non 
riesce più a sentire  la Voce in quei racconti anti-
chi. Ritornare a far parlare le Scritture, appesan-
tite dalle nostre letture dogmatiche, moralistiche, 
annoiate, ritornare a stupirci della sapienza di 
parole antiche ampie, profonde, parole-mondo 
che mettono al mondo.   

Per fare tutto ciò scopro che aiuta far uscire 
la Bibbia dagli spazi dove di solito la collochia-
mo: le chiese, i recinti confessionali. Cosa accade 
quando si osa portare la Bibbia a scuola, nelle 
biblioteche, nelle parrocchie cattoliche, nei centri 
culturali e poi nelle piazze, nei festival? Accade di 
scoprire che quella parola antica è ancora in gra-
do di stupire, di affascinare ulteriori interlocuto-
ri, di porre nuove domande e aprire spazi di sen-
so. 

La Bibbia torna a parlare con sfumature ine-
dite; ma questo cambiamento non riguarda solo 
gli altri, coinvolge anche chi, come me, prova a 
rendere ragione della bellezza delle Scritture. Gi-
rando per l'Italia, in contesti diversi da quelli abi-
tuali, al di fuori delle nostre chiese, dei nostri 
centri culturali, delle nostre assemblee, mi sono 
accorta di come il linguaggio a cui ricorro per 
raccontare le meraviglie di Dio fosse connotato di 
riferimenti interni al mio mondo, incomprensibi-
li ad un ascoltatore esterno.     

Continua a pag. 7 
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Segue da pag. 6 

Portare la Bibbia fuori dai “luoghi protetti” 
delle nostre chiese mi ha sollecitato a sentire l'e-
sigenza di fare un lavoro su di me, un lungo lavo-
ro di ascolto per capire l'orizzonte dell'altro, per 
uscire da alcuni automatismi confessionali. Ho 
scoperto che alcune parole forti per la mia espe-
rienza di fede risultavano incomprensibili ad in-
terlocutori differenti dal mio mondo. Persino le 
parole chiavi - sola grazia, sacerdozio di tutti i 
credenti - andavano ripensate alla luce di altri 
paesaggi. Il viaggio all'esterno del mio mondo 
battista o  riformato, per far conoscere la Bibbia, 
mi ha fatto scoprire i limiti del mio linguaggio e 
del mio sguardo, ma soprattutto mi ha fatto sco-
prire tesori impensabili, esperienze di persone in 
ricerca,  così vicine alla mai ricerca, seppure vis-
suta a partire da altre domande. Portando il dono 
della Parola ho dovuto superare la tentazione di 
farlo  per averne subito un guadagno portando 
altri ad aderire alla mia esperienza di fede batti-
sta. La gente sente le motivazioni che ti spingono 

a condividere la tua esperienza di fede e, a volte, 
la preoccupazione di convincere l'altro e di spin-
gerlo ad aderire alla tua chiesa  può diventare 
controproducente, può farlo scappare. Ho rinun-
ciato a questo obbiettivo e non per resa, ma per-
ché ho capito che, se qualcuno si sente ascoltato, 
senza un secondo fine, è più probabile che si fac-
cia spazio in lui il desiderio di cercare altri luo-
ghi, dove vivere e condividere il tesoro della fede 
ritrovata. 

Al di là della mia persona e di quanti svolgo-
no un ministero simile, ciò che conta è la risco-
perta di una Parola dalla natura itinerante, che 
cammina nella storia, in grado di porre domande 
e aprire nuovi orizzonti di senso anche in questo 
nostro tempo, all’apparenza così impermeabile, 
in realtà desideroso, a modo suo, di mettersi in 
ascolto di parole di vita, come quelle narrate nel-
la Bibbia.  

Lidia Maggi 

Ministero biblico itinerante - Il tesoro prezioso della Parola  

 

Corsi, conferenze e incontri online 

 

Domenica 7 marzo  

alle ore 15.00 

Giornata Mondiale di Preghiera: culto a livello nazionale (su piattaforma Zoom di Confronti) 

presieduto da Alessandra Trotta (Moderatora della Tavola valdese) e da Laura Caffagnini 

(Segretariato Attività Ecumeniche). 

Mercoledì 10 marzo  

alle ore 21.00  

“Daccapo. Marco l’Evangelo dei ripetenti” itinerario di conoscenza, lettura, confronto ed 

attualizzazione sul vangelo di Marco accompagnati da Lidia Maggi e Luciano Locatelli.  

Quarto incontro: “Il messia dei pani” (Marco 6,6b-8,30) 
Su Zoom: https://us02web.zoom.us/j/81650893693?pwd=L3p6NUtsODdUeE9LRjF5b0dlV0NFZz09 

Su YouTube: https://www.youtube.com/channel/UCKQfR0xMHPfAlPadZXBGGfQ 

Domenica 14 marzo  

alle ore 17.00  

Corso di teologia biblica con Corinne Lanoir biblista - Letizia Tomassone teologa  

“Come leggiamo la Bibbia anche le Matriarche sperimentano la violenza di Genere” 

Iscrizione al corso entro il 10 marzo all’indirizzo e-mail fdeicorsoteologiabiblica@gmail.com

(In differita sulla pagina Facebook https://www.facebook.com/chiesavaldesefirenze)    

Mercoledì 17 marzo  

alle ore 17.15  

Corso Biblico “Alle radici dell’umano” con Lidia Maggi e Angelo Reginato:  

Quarto incontro “Esperimento fallito? Il racconto del diluvio” (Genesi 6, 1-9, 32). 

Gli incontri si svolgono su Google Meet tramite il link https://meet.google.com/rzx-qzrm-pso  

Qui i primi tre incontri: https://www.youtube.com/channel/UC3v3XIYo0RehOPNmIIvet4w  

Segnaliamo il corso di alta formazione “Il pluralismo nelle emergenze del Covid-19 e dei radicalismi religiosi violenti”. Il corso è gratuito 

ed è organizzato dal Dipartimento di Scienze giuridiche e dell’impresa dell’Università LUM Giuseppe Degennaro. l'iniziativa si svolge nell’am-

bito del Progetto internazionale PriMED – Prevenzione e interazione nello Spazio Trans-mediterraneo, in collaborazione con il Ministero della 

Ricerca e dell’Università-MIUR e l’Università degli Studi del Piemonte Orientale.  Le attività didattiche inizieranno il prossimo 26 Marzo 2021 

in modalità distance learning mediante la piattaforma digitale Google Meet. Il termine per le iscrizioni scade il 10 Marzo 2021. Il Corso si 

rivolge alle figure professionali operanti nel settore della pubblica amministrazione (come funzionari degli enti locali e regionali, funzionari di 

prefettura, forze dell’ordine e personale delle amministrazioni scolastiche ed universitarie), ai professionisti, ai giornalisti, agli studenti e a 

tutti coloro che si interessino a questi temi. Tra i docenti, ha aderito anche il Presidente della FCEI, Past. Luca M. Negro.  

Per maggiori informazioni: https://www.lum.it/lum-primed-il-pluralismo-nelle-emergenze-del-covid-19-e-dei-radicalismi-religiosi-violenti/ 

 lidia.maggi@ucebi.it  tel. 3337242122  

 

https://us02web.zoom.us/j/81650893693?pwd=L3p6NUtsODdUeE9LRjF5b0dlV0NFZz09
https://www.youtube.com/channel/UCKQfR0xMHPfAlPadZXBGGfQ
mailto:fdeicorsoteologiabiblica@gmail.com
https://www.facebook.com/chiesavaldesefirenze
https://meet.google.com/rzx-qzrm-pso
https://www.youtube.com/channel/UC3v3XIYo0RehOPNmIIvet4w
https://www.lum.it/lum-primed-il-pluralismo-nelle-emergenze-del-covid-19-e-dei-radicalismi-religiosi-violenti/
mailto:lidia.maggi@ucebi.it
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Appuntamenti Radio e TV 

    I nostri amici 

 

RESPONSABILI 

Presidente: 

Susanna Nicoloso 

susanna.nicoloso@fastwebnet.it 

Cassiere: 

Domenico Castellano 

domenicocas@alice.it 

Segretario ai verbali: 

Luciano Esposti 

esprosas@teletu.it 
 

CC bancario IBAN: 
ITO5I0200820100000104207386  

Intestato a: 
CHIESA CRISTIANA EVANGELICA BATTISTA 

 
 

CHIESE MEMBRO 

Bollate 

Bollate – Chiesa Battista Internazionale 

di Gesù 

Brescia – Trinity Baptist Church 

Casorate Primo 

Lodi 

Milano – Cinese Pinamonte 

Milano – Eritrean Full Gospel C. 

Milano – Jacopino da Tradate 

Milano – Pinamonte 

Milano _ Latinoamericana 

Milano – Guido da Velate  

Torre Boldone BG – Berean Baptist 

Church 

Varese 
 

 

CHIESE ADERENTI 

Arona (Oleggio Castello) NO – Trinity 

Baptist Temple 

Castiglione delle Stiviere MN – Christ 

Evangelical Church 

Lugano 

Milano – Cinese Stresa 

Milano – Cinese Varanini 

Binasco MI – International Church of 

Milan 

Settimo Milanese – Coreana 

Vigevano MI 

Culto Evangelico su Rai Radio 1  

Domenica ore 6,35 del mattino 
Rubrica radiofonica a cura della FCEI (Federazione delle chiese 
evangeliche italiane). Dopo la predicazione il programma prosegue 
con le notizie dal mondo evangelico. Conclude la puntata la rubrica 
“Parliamone insieme”. 
È possibile riascoltare le puntate su raiplayradio.it al link: 
https://www.raiplayradio.it/programmi/cultoevangelico/ 

Protestantesimo su Rai Due 

Il programma televisivo Protestantesimo va in onda a domeni-
che alterne alle ore 0,50 circa. in replica il lunedì successivo 
sempre alla stessa ora e dopo una settimana, il lunedì mattina 
alle ore 8.05.  
E’ possibile rivedere le puntate al seguente link:   

https://www.raiplay.it/programmi/protestantesimo 

Mediterranean Hope   
Un progetto della Federazione delle Chiese Evangeliche in 
Italia (FCEI), finanziato dall’Otto per Mille della Chiesa evan-
gelica valdese. www.mediterraneanhope.com  

Riforma  
Rivista delle chiese evangeliche battiste, metodiste e valdesi.   
www.riforma.it  

Libreria Claudiana  
Specializzata in testi di teologia, ebraismo, Bibbia, bioetica e 
saggistica. www.claudiana.it/pagina/libreria-di-milano-2.html 

Libreria CLC Milano   
www.clcitaly.com  

FCEI Federazione delle chiese evangeliche in Italia  
www.fcei.it 

FGEI Federazione Giovanile Evangelica Italiana  
www.fgei.org  

FDEI Federazione Donne Evangeliche in Italia  
www.fcei.it/donne/ 

UCEBI Unione Cristiana Evangelica Battista d’Italia  
www.ucebi.it  

NEV - notizie evangeliche Agenzia di stampa  
www.nev.it  

ACEBLOM 

Via Pinamonte da Vimercate,10 

MILANO 

 

ENTE PATRIMONIALE U.C.E.B.I. : CC postale: 23498009 - CC bancario IBAN: IT31S0100503215000000000008 - C.F. 01828810588 
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https://www.raiplay.it/programmi/protestantesimo
http://www.mediterraneanhope.com
http://www.riforma.it
http://www.claudiana.it/pagina/libreria-di-milano-2.html
http://www.clcitaly.com
http://www.fcei.it
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https://www.ucebi.it/5-x-mille.html
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